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Il tempo che passa scricchiola è un romanzo coin-
volgente ed emozionante. Nena, la protagonista, è 
rimasta sola. La madre è morta in seguito a una ma-
lattia che non lascia scampo. Il padre, che molto 
l’amava, ha voluto seguirla nella morte: si è ucciso. 
La vita di Nena comincia così  sotto l’insegna di 
una doppia, grave tragedia.  
Zia Giuditta, una sorella della madre, anch’essa so-
la, l’accoglie in casa sua. Zia Giuditta è 
un’entusiasta della vita e Nena cresce in un am-
biente vivace, stimolante. Giuditta cerca di rendere 
speciale il tempo di Nena. Sa che il solo antidoto 
al passare del tempo è la memoria. Per questo de-
cide di preparare, per ogni compleanno di Nena, 
una straordinaria sorpresa. Una sorpresa mozzafia-
to, memorabile, addirittura.  
Il lettore è accompagnato, attraverso una ben strut-
turata narrazione circolare che alterna la prima e la 
terza persona, di compleanno in compleanno, di 
episodio in episodio, attraverso quasi cin-

quant’anni di vita della protagonista.  
Giuditta cerca di avvertire Nena che il tempo è un compagno di strada di cui spesso non ci si 
accorge fino a quando non ci lascia. È questo il messaggio più profondo del libro. Così dice 
Giuditta a Nena: “Ssst... ascolta... se fai attenzione puoi sentire il tempo che passa... stai in 
silenzio... lo senti? Il tempo che passa scricchiola”.  
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